Parrocchia SS. Crocifisso
IN PREGHIERA CON ANTONIO DA PADOVA


Canto: DOLCE SENTIRE
INTRODUZIONE DEL PRESIDENTE

Preghiamo:
Signore, che governi l'universo e doni alla tua Chiesa il dono dello Spirito, non lasciare mai che la tua vigna rimanga senza operai e dona a tutti coloro che tu chiami, come lo facesti con sant’Antonio, la forza di rispondere con generosità e totale dedizione, sull'esempio del Tuo Figlio Gesù Cristo che è Dio e vive e regna con te nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Guida: Tra i figli di Francesco d’Assisi, Antonio da Padova occupa da sempre un posto rilevante. Conosciuto in tutto il mondo, il santo di Lisbona ha conquistato i cuori per la sua potente intercessione. Affascinato dall’esempio di Francesco, Antonio decide di diventare un frate minore facendo della sua vita un esempio di umiltà, predicazione e amore al Bambino Gesù. Saranno questi gli aspetti che ci accompagneranno in questa preghiera dinanzi la sua reliquia. 


ANTONIO FIGLIO DI FRATE FRANCESCO UMILE

Silenzio

Dalle FONTI FRANCESCANE
“Al fratello Antonio, mio vescovo, auguro salute.
Approvo che tu insegni teologia ai frati, purché, a motivo di tale studio, tu non smorzi lo spirito della santa orazione e devozione, come è ordinato nella Regola. Sta sano”.

riflessione
Questo scritto di Francesco è l’unico documento che possediamo della relazione che Antonio e il Padre Serafico avevano. Non sappiamo se anche durante il capitolo delle stuoie avvenuto alla Porziuncola nel maggio 1221, Antonio e Francesco si siano parlati ma una cosa è certa Antonio come figlio ha ascoltato le parole del Padre facendone tesoro per la sua vita. Antonio non è un ripetitore di Francesco. I due santi sono diversi sotto molti punti di vista, a partire dall’estrazione sociale e dalla formazione, ma anche e soprattutto nel temperamento e nello stile evangelico.
La provenienza straniera di Antonio, la sua formazione, le sue doti, portano al nascente Ordine una provvidenziale "contaminazione". Antonio fa parte di una linea lontana dall’umiltà dell'Umbria, maturato nell'attività apostolica in stretto collegamento con i frati predicatori. 
Eppure Antonio è e rimane profondamente francescano, perché fa suoi i principi fondamentali del francescanesimo: l’amore per la povertà e la dedizione verso i poveri, l’impegno missionario, la dimensione contemplativa, il rispetto della gerarchia ecclesiale e l’umiltà.

Silenzio

Così scrive Sant’Antonio sulla Sapienza
La speranza è l’attesa dei beni futuri. 
Alla disperazione manca la forza per progredire, perché chi ama il peccato non può tendere alla gloria futura. 	Tuttavia bisogna che la speranza non diventi presunzione, ma sia accompagnata dal timore che è principio di sapienza. Nessuno, infatti, può giungere a gustare la dolcezza della sapienza se prima non assaggia l’amarezza del timore.
Finché l’uomo spera, Dio gli concede il perdono e la grazia, se l’uomo si pente dei suoi peccati, può sperare la dolcezza del perdono.

Insieme:
O Dio, Padre buono e misericordioso, che hai scelto S. Antonio come testimone del Vangelo e messaggero di pace in mezzo al tuo popolo, ascolta la preghiera che ti rivolgiamo per sua intercessione.  Santifica ogni famiglia, aiutala a crescere nella fede; conserva in essa l'unità, la pace, la serenità.  Benedici i nostri figli, proteggi i giovani.  Soccorri quanti sono provati dalla malattia, dalla sofferenza e dalla solitudine.  Sostienici nelle fatiche d' ogni giorno, donandoci il tuo amore. Amen 

Canto: SAN DAMIANO


ANTONIO E IL BAMBINO GESU’


Dalla 1 Giovanni 1,1-4
Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, noi l’abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta.

Dalla vita di Antonio da Padova
Trovandosi in una città a predicare, sant’Antonio venne ospitato da un abitante del luogo. Gli diede una stanza appartata, affinché potesse dedicarsi indisturbato allo studio e alla contemplazione. Il padrone di casa incuriosito, spiò il Santo attraverso una finestra. 
Improvvisamente vide comparire fra le braccia di Antonio un bellissimo bambino gioioso. 
Il Santo lo abbracciava e baciava senza sosta. Quel bimbo era Gesù bambino. Dopo una lunga preghiera e scomparsa la visione, Antonio proibì al suo ospite di rivelare ad alcuno ciò che aveva visto. L’uomo obbedì confessandolo solo dopo la morte del Santo. 

insieme
O Santo Bambino Gesù, che diffondi le tue grazie su chi ti invoca,
volgi i tuoi occhi a noi, prostrati innanzi alla tua santa immagine, e ascolta la nostra preghiera.
Ti raccomandiamo tanti poveri bisognosi che confidano nel tuo divin Cuore.
Stendi su di essi la tua mano onnipotente, e soccorri alle loro necessità.
Stendila sui bambini, per proteggerli; sulle famiglie, per custodirne l’unità e l’amore;
sugli infermi, per guarirli e santificarne le pene; sugli afflitti, per consolarli;
sui peccatori, per trarli alla luce della tua grazia; su quanti, stretti dal dolore e dalla miseria, invocano fiduciosi il tuo amoroso aiuto. Stendila ancora su di noi, per benedirci.
Concedi, o piccolo Re, i tesori della tua misericordia e della tua pace al mondo intero,
e conservaci ora e sempre nella grazia del tuo amore. Amen.

Canto: LODI ALL’ALTISSIMO


ANTONIO E LA PREDICAZIONE

Dalla vita di Antonio da Padova
Se talvolta gli uomini, pur dotati d'intelletto, spregiavano la sua predicazione, Dio interveniva a mostrarla degna di venerazione, compiendo segni e prodigi per mezzo di animali privi di ragione. Una volta che alcuni eretici, nei pressi di Padova, disprezzavano e deridevano le sue prediche, il Santo si portò ai bordi del fiume, scorrente a breve distanza, e disse agli eretici in modo che tutta la folla presente sentisse:
"Dal momento che voi dimostrate di essere indegni della parola di Dio, ecco, mi rivolgo ai pesci, per confondere più apertamente la vostra incredulità".   E con fervore di spirito cominciò a predicare ai pesci, enumerando i doni loro elargiti da Dio: come li aveva creati, come aveva loro assegnato la purezza delle acque e quanta libertà aveva loro concessa, e come li nutriva senza che dovessero lavorare. A questo parlare i pesci cominciarono a unirsi e avvicinarsi a lui, elevando sopra la superficie dell'acqua la parte superiore del loro corpo e guardandolo attentamente, con la bocca aperta. Fintanto che piacque al Santo di parlare loro, lo stettero a sentire attentissimi, come esseri dotati di ragione. Né si allontanarono dal posto, se non dopo aver ricevuto la sua benedizione. Colui che aveva reso attenti gli uccelli alla predicazione del santissimo padre Francesco, riunì i pesci e li rese attenti alla predicazione del figlio di lui, Antonio. Infrenabile gioia ne viene ai fedeli e cattolici, mestizia e avvilimento agli eretici e miscredenti. Dio viene lodato e benedetto, la fede cattolica esaltata e onorata; l'eretica pravità è svergognata e condannata con vituperio sempiterno. L'eretico suddetto, abiurata la sua dottrina in presenza di tutti, prestò da allora leale obbedienza ai precetti della santa Chiesa. 


Dal Salmo 18

Canone 

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l'anima;
la testimonianza del Signore 
è verace, rende saggio il semplice. Rit 

Gli ordini del Signore sono giusti,
fanno gioire il cuore;
i comandi del Signore sono limpidi,
danno luce agli occhi. Rit. 

Il timore del Signore è puro,
dura sempre;
i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti,
più preziosi dell’oro, di molto oro fino,
più dolci del miele e di un favo stillante. Rit.

Silenzio

Breve riflessione

INCENSAZIONE DELLA RELIQUIA
Canto: O DEI MIRACOLI

PRESIDENTE:
Fratelli carissimi, presentiamo a Gesù le nostre suppliche, affinché, per l’intercessione di sant’Antonio, effonda su di noi la sua misericordia. 

Diciamo insieme:
per intercessione di S. Antonio, ascoltaci Signore
 
1. O Signore, che hai reso sant’Antonio apostolo del Vangelo, concedici, per la sua intercessione, una fede forte e umile e fa’ che la nostra vita sia coerente con il Credo che professiamo.


2. O Dio onnipotente, che hai reso sant’Antonio costruttore di pace e di fraterna carità, guarda alle vittime della violenza e della guerra, e fa’ che in questo mondo sconvolto e pieno di tensioni possiamo essere coraggiosi testimoni della non-violenza, della promozione umana e della pace.


3. O Dio, che hai concesso a sant’Antonio il dono delle guarigioni e dei miracoli, concedici la salute dell’anima e del corpo. Dona serenità e conforto a quanti si raccomandano alle nostre preghiere e rendici disponibili al servizio verso i malati, gli anziani, gli infelici.
Gloria al Padre…

4. O Signore, che hai fatto di sant’Antonio un infaticabile predicatore del Vangelo sulle strade degli uomini, proteggi, nella tua paterna misericordia, i viandanti, i profughi, gli emigrati, tieni lontano da loro ogni pericolo e guida i loro passi sulla via della pace.
Gloria al Padre…


5. O Gesù, che hai dato a sant’Antonio la grazia incomparabile di stringerti, come bambino, tra le sue braccia, benedici i nostri figli e fa’ che crescano buoni, sani e vivano nel santo timor di Dio.
Gloria al Padre…

6. O Dio-Trinità, che hai dato a sant’Antonio la grazia di conoscere, amare e glorificare la Vergine Maria, madre di Gesù e madre nostra, concedi a noi di accostarci sempre fiduciosi al suo cuore di madre, per poter meglio servire, amare e glorificare te, che sei l’Amore.


Insieme
PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
Ti benediciamo e ti rendiamo grazie, o Dio di bontà infinita, che hai ispirato ai nostri antenati di eleggere come nostro patrono e protettore sant’Antonio di Padova. 

Per sua intercessione, guarda benigno la nostra Parrocchia e la nostra fraternità francescana: veglia sulle case e sulle famiglie e sulle molteplici espressioni della nostra operosità quotidiana. 

Fa' che non si estingua nelle nuove generazioni la fede trasmessa dai padri; resti vivo e coerente il senso della lealtà e dell'onestà, la concordia e la generosa apertura verso i fratelli che cercano uno spazio di vita e di speranza. 

La tua benedizione ci sostenga nell'impegno per un avvenire di giustizia e di pace, e ci guidi nel cammino verso la patria futura.  Amen.

PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE

Canto: O DEI MIRACOLI

